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L’ONU definisce la biodiversità come la varietà e va-
riabilità degli organismi viventi e dei sistemi ecologici 
in cui essi vivono, evidenziando che essa include la di-
versità a livello genetico, di specie e di ecosistema. Nelle 
città moderne, popolose ed industrializzate, la biodi-
versità vegetale riveste sempre più un ruolo di vitale 
importanza nel garantire la salute e il benessere delle 
persone. Infatti la biodiversità vegetale non solo forni-
sce habitat e risorse per una varietà di specie animali, 
inclusi uccelli, insetti e piccoli mammiferi, contri-
buendo così alla diversità biologica complessiva del-
l’ambiente urbano, ma contribuisce al nostro benessere 
mentale ed emotivo. A tale proposito gli spazi verdi 
ricchi di varietà vegetali offrono luoghi di riposo e ri-
flessione, promuovendo il relax e la riduzione dello 
stress. La bellezza e la diversità del mondo vegetale 
ispirano la creatività e favoriscono una connessione 
profonda con la natura, che è essenziale per il nostro 
equilibrio emotivo e spirituale. Nonostante ciò dal 
1980 ad oggi, in Europa, la perdita di biodiversità ha 
visto scomparire circa 600 specie di volatili e solo il 
15% degli habitat è considerato in buono stato (1). Ad 
aggravare questo scenario i cambiamenti climatici sono 
diventati una delle peggiori minacce per i nostri habi-
tat: le attività antropiche, l’aumento delle temperature 
medie, il mutamento dei sistemi climatici regionali e 
locali, l’alterazione del regime delle piogge e l’innalza-
mento del livello dei mari sono solo alcune delle cause 
che stanno producendo alterazioni significative sulla 
biodiversità. Per contrastare questo fenomeno sono 
state messe in atto diverse iniziative, in primis di ca-
rattere europeo. Ne è un esempio il Green Deal, il pac-
chetto di iniziative strategiche che ha l’obiettivo di 
raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 e che 
ha visto tra le tante azioni concrete l’elaborazione di 
una strategia per la biodiversità 2030, definita da molti 
come la pietra angolare della protezione della natura 
nell’UE. La punta di diamante del Green Deal è rap-

presentato dalla Nature Restoration Law. La legge del 
Parlamento europeo, approvata il 12 luglio 2023, sul ri-
pristino degli ambienti naturali, si pone lo scopo di isti-
tuire obiettivi giuridicamente vincolanti per gli stati 
membri quali il ripristino entro il 2030 di almeno il 20 
per cento delle superfici terrestri e marine, il 15 per 
cento dei fiumi nella loro lunghezza e la realizzazione 
- sempre entro la stessa data - di elementi paesaggistici 
ad alta biodiversità su almeno il 10 per cento della su-
perficie agricola utilizzata. D’altra parte il ripristino e 
il recupero della biodiversità non va affrontato solo in 
termini di politiche europee, ma necessita di un impe-
gno globale con azioni locali declinate sui territori 
anche, e non da ultimo, con campagne di sensibilizzaz-
zione ed educazione al rispetto dell’ambiente. In par-
ticolare gli enti locali hanno la necessità di una 
rinnovata capacità progettuale per incrementare la bio-
diversità nei centri urbani e contribuire così a rendere 
le città luoghi più vivibili e salutari. Un esempio in que-
sto contesto, che cito perché ho potuto seguire diret-
tamente in quanto partecipo all’aministrazione di 
questa città, è quello del Comune di Varese che ha vo-
luto cogliere la sfida del Green Deal attraverso la ri-
qualificazione di un’area, comunemente chiamata 
“comparto delle stazioni”, che ha fatto della magnolia, 
albero simbolo della città, un vero e proprio simbolo di 
biodiversità. Sono state messe a dimora oltre 100 va-
rietà di magnolie diverse, scelte non solo per le fiori-
ture, ma anche per gli aspetti ornamentali legati al 
colore delle foglie, del tronco e dei boccioli. Esemplare 
il caso della Magnolia acuminata ‘Blue Opal’, nota per 
i suoi spettacolari boccioli blu che virano verso il giallo 
scuro durante l’apertura del fiore. Azioni di questo ge-
nere mirano a creare un equilibrio tra uomo e natura 
nei contesti urbani, in un momento storico in cui ciò 
non rappresenta più un dato acquisito. Tutti gli studi 
concordano sul fatto che il benessere umano dipende 
fortemente dalla rete di interazione delle specie viventi, 

Biodiversità:  
unantidoto indispensabile  

per la salute umana

(1) https://www.consilium.europa.eu/it/infographics/state-of-eu-nature 

(2) Happiness in urban green spaces: a systematic literature review, Urban Forestry & Urban Greening

di Maria Paola Cocchiere 
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un elemento che oggi non è più possibile dare per 
scontato. «Esiste un forte legame tra la felicità indivi-
duale e l’accesso a spazi verdi urbani di qualità», certi-
fica anche la ricerca “Happiness in urban green spaces” 
(2) «Questi spazi offrono opportunità per l’esercizio fi-
sico, la socializzazione, l’apprendimento e l’interazione 
con la natura, tutti elementi che contribuiscono alla sa-
lute mentale e al benessere generale delle persone». 
Ecco perché investire nella conservazione e nell’espan-
sione degli spazi verdi ricchi di biodiversità nelle città 
è fondamentale per migliorare la salute e la qualità 
della vita dei cittadini. E’ un bene utile e prezioso, che 
proprio perché correlato alla salute umana, ha ricadute 
sociali ed economiche, come, per esempio, la spesa 
pubblica per la sanità. In conclusione, tutti noi dob-
biamo mobilitarci ed attivarci per perseguire l’obbiet-
tivo d’implementare e conservare la biodiversità 
dell’ambiente in cui viviamo, ognuno per la propria 
parte e responsabilità, negli ambiti e nei ruoli che ci 
competono. 

 




